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Oggi la classica ciclistica varesina 

Tre Valli 
per Bitossi 

e Battaglili? 

GIMONDI 

Non è improbabile, però, che gli azzurri di 
Defilippis intendano tirare un po' il fiato 

Dal nostro inviato 
CUVIO, 9 

La squadra per i e mondia
li » è fatta, e come aveva pre
visto Defilippis. non manca
no le polemiche per l'esclusio
ne di questo o quel corrido
re. Defilippis doveva sceglie
re due nomi nel mazzetto di 
cinque o sei pretendenti, e poi
ché uno valeva l'altro, sape
va che accontentare tutti era 
impossibile. Ma sono polemi
che all'acqua di rose rispet
to al passato, anche se pen
siamo che a tirar fuori le ca
stagne dal fuoco (Marcello, 
Bergamo e Panizza) siano 
stati Gorla e l'eminenza gri
gia Massaretti più di Defi
lippis. 

Se volete un nostro parere, 
vi diremo che non avremmo 
bocciato Polidori, e comunque 
adesso bisogna pensare allo 
obiettivo di Montreal con uni
tà d'intenti. L'augurio è che 
ancora una volta la pattuglia 

Per i « mondiali » di Montreal 

Costa ha scelto i 
puri per la pista 

Dilettanti e « prò » (Turrini, Cardi, Borghetti, Frac-
caro, Bazzan e Benfatto) partiranno per il Canada 

MONTERONI (Lecce). 9. 
Al termine della riunione se

lettiva svoltasi al velodromo 
di Monteroni il C.T. per la pi
sta Guido Costa ha reso noto 
la formazione dei dilettanti az
zurri per i campionati del 
mondo che si svolgeranno a 
Montreal (Canada) dal 16 al 
20 agosto. Eccola: 

Velocità: Rossi. Marino, Fio
rentini 

Km. da fermo: Ferro 
Tandem: Ferro e Bagarello 
Inseguimento individuale: Piz-

zoferrato e Masi 

Inseguimento a squadre: Piz-
zoferrato. Barone. Bisacchi, 
Porrini Di Candido 

Stayer: Grifoni 

Riserva: Fratarcangeli. 

Sono stati altresi convocati 
i massaggiatori Minzoni e Pa
gani, i meccanici Capacci e 
Magni ed il medico dottor 
Frontini. 

La comitiva azzurra partirà 
domani mattina da Lecce per 
Brindisi da dove in aereo pro
seguirà per Roma e quindi 
per il Canada. 

Con i dilettanti partiranno i 
sei corridori professionisti che 
hanno condotto a Monteroni la 
preparazione sotto la cura di 
Guido Messina. Sono ì veloci
sti Turrini, Cardi e Borghetti; 
gli inseguitori Fraccaro e Baz-
xan; e lo stayer Benfatto. 

Magrini vince 
a Piazzatorre 
Nostro serrino 

BRESCIA, 9 
Riccardo Magrini, di 19 anni, 

41 Montecatini, ha vinto per di
stacco la quarta tappa della pre-
nondial* bergamasca « cioè la 
tallio - Piazzatorre, fraziona non 
•wlto Irosa ma irta di difficoltà 
che ha messo alle corde un bel 
po' di partecipanti. Brillanta l'af-
fermazioite del portacolori della 
Inox Pran (è al suo primo anno 
Ira i seconda serie) che giungeva 
a Piazzatorre con un vantaggio di 
11" sa Pugliese, 16" sa Cangiti! 
• 3S" sa Martinelli. 

Angelo Tosoni, che i tecnici de
finiscono un Dancelli con maggior 
grinta, por perdendo la maglia az
zurra di « leader » (che è finita 
svila Spalle del soo compagno di 
seimila. Modella) ha palesato di 
asme in gran forma e di meri
tare quindi la convocazione per i 
campionati del mondo. Non mala 
•esmneno Pugliese, che dovrebbe 
però dosare con più criterio la sue 
forze, Pizzini, Corti, Mirri e Ro» 
della, che oltre alla maglia azzur
ra si è pure impossessato della 
maglia bianca della spedale clas
sifica a punti. 

Martinelli a parte, in questa pre-
mondiale, per la verità troppo do
ra (certe salite superano la pen
denza del 15-16%!) tengono ban
co i rossoblu dell'ltla, l'ex squa
dra di Gaetano a Gian Ranista 
Raronchelli. Infatti, fino ad ora, 
i maggiori protagonisti sono stati 
Tosoni, Rodella, Rosoni, Algeri. 

Dunque non è da escludere che 
il CT. Ricci, per comporre il se
stetto azzurro (i nomi verranno 
resi noti domenica) utilizzi tra 
•tementi della irresistibile compa
gine di Cerate Brianza. Il sestetto, 
stando a quello che si è visto fino 
ad ora, potrebbe essere cosi com
posto: Tosoni, Rodella, Algeri, 
Martinelli, Mirri e Pugliese. Do
mani in programma la Bariano-
Averara di 162 chilometri. L'erri-
•e , tanto per cambiare, è In sa-

Pino Beccaria 

L'ARCI-UISP: 
non giocare 
in «Davis» 

con i razzisti 
del Sud Àfrica 

L'ARCI UISP ha preso net
ta posizione contro la di
sputa dell'incontro di « Da
vis» fra l'Italia e il Sud 
Africa denunciando il ten
tativo dei dirigenti italiani 
di disputare comunque l'in
contro come un appoggio al 
Sud Africa ad uscire dall'iso
lamento cui è stato condanna
to dallo sport mondiale fin 
quando non rivedrà la sua 
politica razzista. In proposi
to l'Ufficio stampa della 
«Centrale di cultura, tempo 
libero e sport» ha diramato 
ieri il seguente comunicato: 

e Con l'eliminazione della 
Romania la Nazionale italia
na di tennis dovrà incontra
re la squadra Sud Africana 
per la disputa della finale 
interzone della Coppa Davis. 
Questo incontro, che secondo 
il calendario della manife
stazione dovrebbe svolgersi 
a Johannesburg dal 19 al 21 
settembre, ripropone in ter
mini concreti la questione 
dell'atteggiamento dei diri
genti delol sport italiano nei 
confronti di un paese che pra
tica in modo istituzionaliz
zato la discriminazione ra-
ziale. 

Mentre le altre due finali
ste di zona, URSS ed India, 
hanno già annunciato che si 
rifiuteranno entrambe di in
contrare il Sud Africa nella 
eventuale finalissima, la Fe
derazione Italiana di Tennis, 
in nome del cosiddetto neu
tralismo sportivo, mostra di 
voler ugualmente sostenere 
l'incontro con la Nazionale 
di questo paese, ribadendo — 
cosi come fece nel mese 
di maggio quando ospitò una 
squadra di tenniste sudafrica
ne alla «Federation Cup» 
svoltasi a Napoli — la sua 
disponibilità ad operazioni 
che sono al di fuori persino 
dello spirito delle disposizio
ni nette e precise dell'ONU 
in merito al boicottaggio nei 
confronti del governo razzi
sta del Sud Africa. 

I tentativi che nel frattem
po la Federazione Italiana di 
Tennis sta conducendo attra
verso un suo vice-presidente 
per far si che l'incontro si 
disputi in Europa sul campo 
neutro nulla cambiano In 
merito all'opposizione netta 
che il senso civile del popolo 
italiano ha dichiarato ad ogni 
forma di razzismo e di op
pressione. 

Va ricordato inoltre che 
per il Sud Africa, già estro
messo dal Comitato Olimpico 
Intemazionale, la disputa del
l'incontro con l'Italia vor
rebbe significare il rafforza
mento dell'Ipotesi di una sua 
riammissione nell'ambito del
lo sport mondiale. 

L'ARCI-UISP denuncia con 
fermezza questi tentativi e 
queste scelte che contrasta
no con le concezioni demo
cratiche largamente presen
ti nel nostro paese, e che 
dimostrano ancora una vol
ta l'urgenza della riforma 
della legislazione che regola 
le sport italiano, per far si 
che le decisioni di pochi non 
si attuine al di fuori di ogni 
controllo del parlamento • 
del popolo Italiane». 

azzurra faccia blocco per gio
care le sue ottime carte: vin
cere un campionato del mon
do a prova unica è sempre 
difficile, molto difficile (come 
dimostra lo stesso Merckx), 
ma abbiamo i mezzi per es
sere all'altezza della situazio
ne cioè nel vivo della lotta, 
in zona titolo, e chissà. Non a 
caso ad ogni modo, da due 
anni portiamo in Italia la ma
glia iridata. 

In un quadro pre-mondiale. 
dunque, s'inserisce la Tre Val
li varesine, giunta nelle sue 
qualità di classica alla cin-
quantaquattresima edizione. 
C'è una lunga storia alle spal
le di questa gara, la storia del 
ciclismo di ieri e di oggi at
traverso le figure di vincito-
ti come Piemontesi, Del Gan-
cia, Bizzi, Bartali, Coppi. 
Merckx, Motta, Basso, Paoli-
ni, un Paolini che proprio a 
Cuvio nell'estate del '73. in
dossò la maglia tricolore. Chi 
vincerà domani, quindi, potrà 
vantare una prestigiosa con
quista nell'attesa della grande 
sfida iridata di Montreal. 

Vincerà un uomo di Defilip
pis, un azzurro? Probabile. 
Il percorso (235 chilometri) è 
vario, nervoso, impegnativo. 
Nella parte iniziale due sali
te rispettabili quali il Monte-
grino e il Sant'Antonio, e nel 
finale un circuito da ripeter
si sette volte, un anello che 
avrà nel Brinzio il suo punto 
cruciale. E andando su e giù 
per il Brinzio. certamente ver
ranno alla ribalta i migliori. 
Naturalmente, bisogna vede
re in quale misura Gimondi, 
Bitossi, Battaglin e compagnia 
avranno voglia di battersi: 
c'è la preoccupazione di man
tenere la forma per il Cana
da senza affaticarsi (e Moser 
riposa), però non ci sembra 
la Tre Valli un avvenimento 
da snobare. Il « mondiale » si 
svolgerà il 25 agosto, dopo 
l'appuntamento di Cuvio avre
mo la Coppa Bernocchi (17 
agosto) e semmai sarà bene 
non strafare con la lunga ca
tena di circuiti diurni e not
turni, vero amico Defilippis? 

A proposito di polemiche 
sulla formazione azzurra, gli 
ultimi inclusi (Panizza e Mar
cello Bergamo) hanno reagi
to con la promessa di dimo
strarsi degni di tanta fiducia. 
Bergamo e Panizza sono lom
bardi, conoscono le strade del
la Tre Valli come le loro ta
sche, e domani dovrebbero ri
spondere coi fatti ai loro cri
tici, magari contrastanti da 
chi è rimasto a bocca amara, 
vedi Polidori, Fabbri e Ricco-
mi. Insomma, noi ci aspettia
mo una bella corsa, una con
clusione, una disputa fra po
chi, e non ci meraviglierebbe 
un arrivo solitario. Il Brin
zio fa l'occhiolino agli uomini 
di buona volontà. 

Gino Sala 

Defilippis 
diserto lo 
Tre Valli 

CUVIO, 9 
Il CT. della strada professioni

sti. Nino Defilippis. ha avvertito 
stamane gli organizzatori della 
e Tre Valli Varesine > _ che per 
prendersi un turno di riposo, do
po oltre un mese al seguito delle 
gare, non sarà presente alla clas
sica lombarda. Defilippis ha _ con
fermato invece, che seguirà la 
Coppa Bernocchi (17 agosto) e 
subito dopo radunerà gli azzurri 
nel ritiro collegiale di Lissone. 

Il CT ha compiuto il primo giro d'orizzonte: « visitate » Lazio, Fiorentina, Bologna, Cagliari e Napoli 

Riva: «Se Bernardini mi vuole 
sono pronto per la Nazionale >: 
Fuffo ha compiuto 800 km. in due giorni — La settimana prossima si recherà nei ritiri di Juve, Torino, Inter e Milan — A 
proposito dello scontro con il presidente del Bologna Bernardini ha detto: «Quel Conti è un birboncello, ma io me ne frego» 

Milan prova oggi a Morbegno 

MILANO, 9. — Glagnonl sta accelerando I tempi della preparazione. Ieri il Milan ha sostenuto 
a Carnago la prima partita stagionale, alla presenza di un discreto pubblico, circa un miglialo 
di spettatori. SI è trattato di un galoppo in famiglia, tra due formazioni allestite da Giagnoni che 
ha fatto da arbitro. In complesso si è giocato per ottantatré minuti. Sabadini è stato costretto 
a uscire dopa II primo tempo a causa di un dolore al piede destro (risentimento di un vecchio 
malanno). Niente di grave, si è trattato di una misura precauzionale, in vista della prima par
tita amichevole In programma domani a Morbegno contro la squadra locale. 
• NELLA FOTO: Rivera durante una seduta di allenamento. 

Attesa per le scelte di Suarez 

Nostro servizio 

M a a > * ' « < v i * ^ * r A *<• ^*^ * * i** *>**" X i - * 

SAN PELLEGRINO, 9. — Continua a ritmo sempre più intenso il lavoro di preparazione del
l'Inter. L'allenatore Suarez ha stretto man mano i tempi ed ora la squadra, ultimata la delicata 
e scrupolosa fase di rodaggio, è praticamente pronta ad affrontare l'esame dei W dì una par
tita vera e propria. L'è apertura a ufficiale, in questo senso è fissata per il giorno di Ferragosto, 
e l'attesa è quanto mai viva dentro e fuori la compagine. I tifosi, come è ormai tradizione, si 
daranno Infatti appuntamento al Campetto di San Pellegrino per scoprire le «velleità» della 
« rinata » Inter, i giocatori dovranno collaudare se stessi alla luce delle loro ambizioni, Suarez 
infine dovrà uscire allo..- scoperto per quanto riguarda le sue scelte a proposito del e libero» e 
del regista. I pronostici parlano di Facchetti come sostituto di Burgnich e di Mazzola come uomo-
squadra, ma non è detto che • quelli debba scrupolosamente attenersi Suarez. 
• NELLA FOTO: Boninsegna, Suarez e Vieri in allenamento. 

Sfortunato precampionato per la Roma 

Anche Di Bartolomei k. o. 
Deciso dall' UNIRE 

I cavalli 
saranno 

Ieri mattina, all'ippodromo di 
Tor di Valle, il presidente del
l'Unire. Guido Berardelli. ac
compagnato dal dr. Galani, se
gretario dell'Ente nazionale cor
se al trotto si è incontrato con 
il dr. Sanfilc. capo dei ser
vizi di polizia veterinaria del 
comune di Roma, per adottare 
i provvedimenti relativi all'eso
do di cavalli sospetti di ane
mia infettiva. 

E' stato deciso che entro 
oggi ì predetti cavalli saranno 
in parte abbattuti ed in parte 
ospitati nell'allevamento appo
sitamente requisito dall'Unire. 

Subito dopo sarà effettuato, 
come già annunciato, sìa a Tor 
di Valle che ad Aversa e Agna-
no, il secondo accertamento 

ammalati 
abbattuti 

presso tutti i cavalli ospitati 
nei tre ippodromi indicati, onde 
adottare poi le decisioni rela
tive alla revoca del cordone 
sanitario 

Tor di Valle 
riapre il 29 

Il presidente dell'UNIRE. di 
intesa con l'Ente nazionale corse 
al trotto, ha stabilito — in re
lazione alla situazione di cor
done sanitario ancora in atto 
— di autorizzare l'anticipo del
la ripresa delle riunioni di cor
se nell'ippodromo romano . di 
Tor di Valle, già prevista in 
calendario per il 3 settembre, 
a giovedì 29 agosto. 

Il giocatore ha riportato una distor
sione al ginocchio - Prati non gioche
rà le partite amichevoli se non trove
rà l'accordo economico con la società 

BRUNIOO, 10. 
La preparazione precampio

nato della Roma sembra dav
vero nata sotto una cattiva 
stella. Dopo Orazì, operato 
Ieri al menisco, è stata ora 
4a volta di Di Bartolomei ad 
essere messo fuori combatti
mento. Durante l'allenamen
to, a causa di uno scontro 
con Sella, Dì Bartolomei sì 
è seriamente infortunato ri
portando la distrazione dei 
legamenti collaterali interni 
al ginocchio destro. Al mo
mento non è ancora possibi
le valutare quanto tempo il 
giocatore romanista dovrà re
stare a forzato riposo. Intan
to, sul fronte degli ingaggi, 
si deve registrare l'accordo 
raggiunto con la società da 
parte dì Quintini e Rocca. 
Sempre in posizione rigida 
restano invece, Ira gii altri, 

Batlstoni. Negrisolo e, in par
ticolare, Prati, il quale, dopo 
il ritiro di Brunice rientrerà 
a Roma e non parteciperà 
alle prossime amichevoli se. 
nel frattempo, non avrà rag
giunto l'accordo economico 
con la Roma. 

PIEVEPELAGO. IO. 
Sul ironie della Lazio l'uni

ca novità degna di nota è 
rappresentata con la conclu
sione del minitorneo fra 1 
rocatori biancoazzurri, che 

stato vinto dalla a squa
dra» di Frustalupi, che. nel
l'ultima partita, ha battuto 
la «compagine» di Re Cec-
conl per 5-2. 

Intanto Maestrelli sta pre
parando la Lazio per la pri
ma partita amichevole, che, 
come è noto, avrà luogo il 
14 contro il Sassuolo. 

CASTELNUOVO PASCOLI. 9 
Fulvio Bernardini ha con

cluso oggi, dopo una galop
pata di oltre quattrocento 
chilometri, il primo ciclo di 
visite agli allenatori delle 
squadre che operano in To
scana e nel Lazio. Il nuovo re
sponsabile delle squadre na
zionali dopo aver fatto vi-
sita a Nereo Rocco per cono
scere il suo giudizio sui gio
vani viola, ieri sera si è por
tato ad Abadia San Salvato
re «ritiro» dei rossoblu del 
Bologna. Qui, come abbiamo 
già riportato, prima di scam
biare due parole con Bruno 
Pesaola ha avuto uno scontro 
verbale con il presidente del 
Bologna Conti, il quale gli 
ha contestato di aver scrit
to che i presidenti delle so
cietà dovrebbero Interessar
si solo delle loro squadre da 
un punto di vista ammini
strativo e non di chi dovrà 
dirigere la Nazionale. Conti, 
un presidente molto impulsi
vo, che deve essere protetto 
poiché a suo tempo si è sca
tenato contro gli arbitri e 
poi contro i dirigenti della 
Pedercalcio gli ha detto: «Se 
fosse per me i presidenti del
le società non dovrebbero più 
concedere il nullaosta ai gio
catori convocati in nazio
nale ». 

Stamani Bernardini men
tre ci trasferivamo da Aba
dia verso Acquapendente do
ve si trova In romitaggio 
il Cagliari, parlando dello 
scontro con il presidente del 
bologna ci diceva: « Quel pre
sidente è un po' birboncello. 
Forse si comporta così per
ché ha tanti soldi ma io me 
ne frego. Se lui o un altro 
presidente al momento del
le convocazioni mi rifiutas
se i giocatori chiederò alla 
presidenza della Federcal-
cio la squalifica dei giocatori 
per cinque giornate. Sono fat
to così. Io sono per le cose 
giuste e non mi vanno giù 
le alzate di testa. Appena ar
riverò ad Acquapendente mi 
metterò in contatto con il 
presidente Franchi». 

E cosi giunti all'Hotel Ro
ma Bernardini dopo aver sa
lutato ed abbracciato Chiap-
pella e Gigi Riva si è messo 
in contatto con Franchi. «Se 
i presidenti seguissero il con
siglio di Conti, il presidente 
non cinque ma dieci giornate 
di squalifica farebbe dare ai 
giocatori. Quindi il signor 
Conti è avvertito. E credo che 
Carraro, come presidente del
la Lega, sia già intervenuto 
per un chiarimento». 

Ma torniamo alle visite. Do
po la tappa di Massa Marit
tima ieri sera Berardini è ri
masto a lungo in compagnia 
di Pesaola che è stato suo 
allievo. Al «Petisso» ha chie
sto notizie di Ghetti, Massi-
melli, Maselli, Bellugi, Buso 
e Savoldi e cioè se fisicamen
te questi giocatori sono a po
sto e che ruolo copriranno 
in campionato. Pesaola lo ha 
informato di tutto e gli ha 
assicurato la piena collabora
zione: « / ragazzi sono stati 
contenti della visita del dot
tore», — ci ha detto «Pe
tisso». «.Molti di loro sono 
stati alte sue dipendenze co
me Giacomino Bulgarelli o 
Roversi e molti non lo aveva
no mai visto. Ma il fatto che 
Bernardini abbia pranzato 
con loro gli ha fatto molto 
piacere. Insomma Ita portato 
una nota lieta. Per mio con-
to lo informerò minuziosa
mente di tutto. Per quanto 
riguarda i bolognesi tutto 
procede molto bene e per 
Ferragosto, la squadra gioche
rà una partita contro lo 
Amiata». 

Da Abadia, dopo una qua
rantina di chilometri sotto 
il sole, la carovana (Bernar
dini è seguito da un codaz
zo di giornalisti) ha raggiun
to Acquapendente. H C T si 
è subito appartato con Chiap
pella, altro suo allievo e Riva. 
Il CT ha voluto conoscere il 
pensiero non solo dell'allenato
re ma anche di Riva dopo 
certe dichiarazioni apparse 
sui giornali. Una mezz'ora di 
discussione poi Riva parlan
do con i giornalisti ha detto: 
«71 signor Berardini mi ha 
chiesto se è vero che io non 
intendo più essere convocato 
in Nazionale. Io ho solo det
to che dovendo pensare al
ta squadra dei mondiali del 
1978 sarebbe stato più che 

J 'iusto mettere in disparte i 
ipi come me, come Rivera, 

Mazzola e Facchetti e met
tere alla prova i giovani. E 
quando il dottore mi ha chie
sto se avessi risposto positi
vamente ad una eventuale 
convocazione gli ho risposto 
di sì». 

Lo conosceva già Bernardi
ni? — gli è stato chiesto. 

«Si quando giocavo nel Le
gnano e lui allenava il Bolo
gna. Mi venne ad osservare 
ma poi fui ingaggiato dal 
Cagliari. L'impressione che ho 
riportato è stata ottima e se 
mi chiedesse di essere pre
sente a Coverciano il 4 settem
bre farei le corse. E poiché 
l'impressione è stata ottima 
— ha concluso Riva — ag
giungo che se anche non mi 
dovesse convocare il mio giu
dizio non cambierebbe. Dopo 
i mondiali ero un po' deluso, 
amareggiato, la sua visita mi 
è stata salutare, mi ha rida
to fiducia». 

Chiappella che ha ascoltato 
la conversazione è contento: 
il Cagliari se Riva non fa goal 
è una discreta squadra ma an
cora un po' giovane e quindi 
debole. Se Invece Riva ritro
verà la forma e la fiducia mi
gliore 1 goal arriveranno e 
per Chiappella ci saranno me
no grattacapi: «Ci voleva so
lo il dottore a dare la carica 
a Gigi — «1 ha detto Chiap

pella —. Ne aveva bisogno. 
Erano giorni che mugugnava. 
Cosa mi ha chiesto Bernardi
ni? Notizie della mia fami
glia, del mio lavoro e di al
cuni giocatori. Volete cono
scere i nomi? Eccoli: Butti, 
Quagliozzi, Riva. I primi due 
sono giovani e possono inte
ressare la Nazionale del futu
ro. Ma credo che al dottore 
interessasse solo Riva. E' un 
giocatore troppo importante 
se utilizzato bene ». 

Da Acquapendente attraver
so l'autostrada del Sole e la 
Firenze-mare Bernardini ha 
raggiunto « il Ciocco », in Gar-
fagnana, per incontrarsi con 
Vinicio e con i giocatori del 
Napoli. « Si è trattato soprat
tutto di una visita di corte
sia » — ci ha dichiarato Vi
nicio —. Il signor Bernardini, 
che è stato mio allenatore 
nel Bologna, mi ha chiesto 
notizie sulla squadra e soprat
tutto su Orlandini e Bur
gnich ». 

Dopo il colloquio con Vini
cio, il CT è ripartito per Bo-
gliasco. Martedì riprenderà 
il cammino per andare a tro
vare i giocatori della Juven
tus e del Torino, mercoledì 
quelli dell'Inter e venerdì 
quelli del Milan. Le altre 
squadre le vedrà in Coppa Ita
lia o nelle varie amichevoli. 

In questi due giorni ha coper
to quasi ottocento chilometri. 
Tanti per uno che ha quasi 
settanta anni. Strada facendo 
siamo riusciti a capire che 
gli elementi che in prospet
tiva gli interessano sono Rog
gi, Caso. Speggiorin, Desolati, 
Antognoni, Guerini della Fio
rentina; Massimelll, Bellugi, 
Maselli, Ghetti e Buso del Bo
logna; Riva, Quagliozzi e But
ti del Cagliari e Orlandini del 
Napoli. Ma parlando ci è sem
brato capire che quasi sicu
ramente contro la Jugoslavia 
in prima linea ci saranno Re 
Cecconi, Chinaglia e Riva. Ci 
potrebbe anche entrare D'A
mico, la giovane rivelazione 
della Lazio. In difesa sarà 
una bella battaglia fra II glal-
lorosso Rocca e il viola Roggi 
come terzini. Il portiere do
vrebbe essere Zoff. Per lo 
stopper la battaglia sarà fra 
Bellugi e Morìni mentre il li
bero dovrebbe essere Wilson. 
Gli altri saranno scelti stra
da facendo. 

Intanto, Bernardini ha an
nunciato che sii allenamenti 
a due porte la Nazionale li 
giocherà mercoledì 4 settem
bre allo stadio Comunale di 
Firenze e 1*11 settembre allo 
stadio Comunale di Lucca. 

Loris Ciullini 

Dopo lo « scontro » con Bernardini 

«Spatata teorica» 
la definiste Conti 
«Volevo solo esprimere il disappunto di tutti i presi
denti di società, trascurati dal Consiglio federale» 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 9. 

E' una vecchia storia. E 
appena due dei protagonisti 
si sono trovati di fronte è 
scoppiato il «caso». La pro
cedura non è nuova, specie 
nell'ambiente calcistico. 

La storia risale a qualche 
mese fa quando Bernardini 
scrisse che parecchi mali del
la nazionale traggono ordine 
dal modo di operare dei pre
sidenti delle squadre profes
sionistiche. 

Alla fine del mese scorso 
durante il raduno del Bolo
gna, chiedemmo al presiden
te Conti cosa aveva da dire 
sulla nazionale. La sua rispo
sta fu la seguente: « Sulla na
zionale non ho nulla da di
chiarare, solo che sono con
trario alla nomina di Bernar
dini a responsabile. Sono con
trario perchè è un tecnico che 
si permette di esprimere co
me giornalista dei giudizi su 
tutti, quando certe cariche 
dovrebbero indurre a scelte 
precise. Né comprendo que
sto attacco ai presidenti quan
do noi, dopo tutto, ci assu
miamo la responsabilità nel
la conduzione delle squa
dre». 

Dopo la "sparata" di Conti 
ci fu la nomina dì Bernardi
ni a responsabile azzurro. I 
due proprio ieri si sono tro
vati dì fronte occasionalmen
te nel ritiro di Abbadia San 

Salvatore. Ovviamente si è 
trattato di un incontro pole
mico e si sono avute freccia
te in tutte le direzioni. 

Dì certo il clamore è stato 
notevole. E oggi Conti ha af
fermato: «Non ho detto che 
il Bologna drasticamente non 
darà più i suoi giocatori alla 
nazionale. Il mio discorso a-
veva un altro obiettivo e la 
conclusione sottintendeva di
versi problemi. Ho sostenuto 
che è necessario che ad al
to livello quando si prendono 
decisioni siano ascoltati an
che i presidenti perchè sia
mo noi a pagare. E ho fatto 
un discorso che non riguar
da solamente il Bologna ma 
tutte le società. Ecco perchè 
sono arrivato discutendo con 
Bernardini, alla ipotesi mol
to teorica: e se il Bologna 
non desse i giocatori alla na
zionale? Ma, ripeto, è stato 
posto come interrogativo per 
ribadire l'esigenza che anche 
noi dobbiamo essere messi in 
grado di esprimere giudizi e 
non dobbiamo trovarci di 
fronte a fatti compiuti. Di 
qui è uscita la battuta delle 
cinque giornate di squalifica 
che si beccherebbe un gioca
tore nel caso non rispondes
se alla convocazione. Tutta
via, ripeto, si tratta di una 
schermaglia e non di prov
vedimenti ». 

I 
f. V. 

Ricorso allo CAF per riaprire il processo 

Gannii: «// Verona 
potrebbe ritirarsi-
Il presidente ritiene di avere nuove provet 
« Se non le accetteranno daremo forfait » 

VERONA, 9 
(B.A.) La CAF è l'ultima 

istanza calcistica. Ciò che essa 
decide è inappellabile, ma il 
presidente del Verona non vuo
le darsene ragione. 

Dopo la condanna della squa
dra scaligera alla retrocessione 
in serie B per illecito sportivo 
(e conseguente e salvamento > 
della Sampdoria). Garonzi sta 
facendo il possibile' per salvare 
in extremis capra e cavoli. Ieri 
il presidente (che, come si ri
corderà ha sulla coscienza il 
famoso colloquio e incriminato > 
con Clerici) ha spedito a Roma 
un ricorso nel quale invita la 
Corte d'Appello Federale a rie
saminare l'intera faccenda e ad 
istruire un nuovo procedimento. 

e Siamo venuti in possesso — 
dice Garonzi — di elementi im
portantissimi, che ci scagionano 
senza riserve. Non posso dire 
altro, perché non voglio che 
qualcuno (allusione alla SampT-
N.D.R.) possa precedermi con 
qualche contromossa e aggro
vigliare ancora la matassa >. 

Per certo si sa che il fasci
colo è molto voluminoso (una 
trentina di cartelle) e che alla 
sua stesura hanno provveduto 
tre avvocati. Masera, Devoto e 
Gini, appositamente assunti da 
Garonzi. Sembra comunque im
probabile che la CAF intenda 
riesaminare il « pasticciaccio > 
e riaprire il processo. 

«Europei» juniores: 
un'amazzone inglese 

vince l'individuale 
Sorpresa della Gran Bre

tagna ieri nella terza e ultima 
prova del Campionato d'Eu
ropa juniores di concorso com
pleto di equitazione. 

Tolta di gara per la clas
sifica a squadre. l'Inghilterra 
si è rifatta nolla classifica in
dividuale. Sheila Ker, seconda 
in graduatoria dopo le due pri
me prove, è riuscita a com
piere un brillante percorso 
netto e a scavalcare per due 
punti il francese Esteve che 
ha commesso un errore alla 
riviera ed è stato costretto ad 
accontentarsi della medaglia 
d'argento. La terza posizione è 
stata invece conservata dall'al
tra amazzone britannica, Joan-
na Winter che ha compiuto per
corso netto e ha potuto com
pletare l'affermazione dei colori 
britannici. 

1) RDT, punti 258.74; 2) Ir
landa. p. 317,34; 3) URSS, 
p. 369.38; 4) Francia, p. 719.48; 
5) Italia, p. 745,67; 6) Gran 
Bretagna, p. 1157,24; 7) Bulga
ria, p. 1283.49; 8) Austria. 
p. 1597,80. Ritirati Svizasta • 
Olanda. 


